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Avvertenza:  
Dovrà essere presentata, a pena di esclusione dalla gara, una dichiarazione conforme alla presente, per ciascuna impresa associata o consorziata. 

 
(ALLEGATO		n.	2)	

 
  

ALL’ UNIONE DEI COMUNI “VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE” 
Servizio – “C.U.C. – Centrale Unica di Committenza 

VAL D’HIMERA SETTENTRIONALE” 
c/o Comune di Caltavuturo - Via . Garibaldi N. 41, 90022 CALTAVUTURO ()PA) 

 
 

DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN 
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI FORNITURA DI 10 LITRI DI ACQUA AL SECONDO PROVENIENTE 
DALLE “SORGENTI DI SCILLATO” DA UTILIZZARE AI FINI INDUSTRIALI.  
CIG:______________ 
 

Il sottoscritto........................................................................................................................................................... 
nato a............................................................. il ……................................................residente nel Comune 
di…………...........…........................Provincia ……….........Stato............................................................................. 
Via/Piazza...................................................................…in qualità di ...................................................................... 
.................................................................................................................................................................................. 
con sede nel Comune di...............................................................................................Provincia…........................ 
Stato..........................................................................................................................................………………….... 
Via/Piazza...................................................................................................................................………………….. 

PUNTO II) DEL BANDO DI GARA 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445,  

consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000,  
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 

 
DICHIARA 

a) di avere preso visione dell’avviso integrale d’asta, delle condizioni di pagamento, dei termini per la 
presentazione della proposta progettuale e di accettarli incondizionatamente ed integralmente senza riserva 
alcuna;  
b) di essere in possesso delle condizioni giuridiche per contrattare con la pubblica amministrazione ed in 
particolare:  
b.1) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria Artigianato ed 
Agricoltura di …………………………………………………… 
per l’attività di ……………………………………………………………………………………………………………….. 
..…………………………………………………..………………………..………...……………………………………..…
………………………………………………………………………………………….. e che i dati dell’iscrizione sono i 
seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista 
ufficiale dello Stato di appartenenza): 
• numero e data di iscrizione al registro delle imprese………….……………………… 
• numero e data di iscrizione nel registro delle ditte …………………………………… 
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• durata della ditta/data termine….……………………………………………………….. 
• forma giuridica…………………………………………………………………………… 
b.3) dati identificativi (anagrafici e di residenza) relativi a tutti i soggetti in possesso della legale rappresentanza 
(soci, amministratori) e dei direttori tecnici dell’impresa concorrente al momento della presentazione dell’offerta 
ed i dati relativi agli stessi soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
bando;  
(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza) 
………….…………………………………………………………………………………………………..…………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………..……………………………..………………………………….…………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 
c) attesti l’insussistenza delle cause d’esclusione dalla partecipazione alle gare ai sensi dell’art.38 commi 1 e 2 
, del D.Lgs n.163 del 12 aprile 2006 e s.m.i. e precisamente a pena di esclusione: 
 
c.1) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera a) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
□ I) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di concordato preventivo, salvo 
il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n.267, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
 
Oppure 
□ I) che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di liquidazione 
coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente; 
 
Oppure 
□ I) che è venuta meno l’incapacità a contrarre prevista nei casi di amministrazione controllata e di concordato 
preventivo per revoca o per cessazione dell’amministrazione controllata, ovvero per la chiusura del concordato 
preventivo – attraverso il provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato 
ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso; 
 
Oppure 
□ I) che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al D.Lgs n.270/1999. 
 
c.2) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
II) che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 
dicembre1956, n.1423 (trasfuso nell’articolo 6 del c.d. Codice antimafia, decreto legislativo n. 159/2011) e una 
delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (trasfuso nell’articolo 67 del 
D.Lgs 159/2011); 
 
III) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 14231 (trasfuso nell’articolo 6 del decreto legislativo n. 

                                                
1 Art. 3 L. n.1423/1956: (…) misura di prevenzione della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. (…) divieto di soggiorno in uno o 
più comuni, diversi da quelli di residenza o di dimora abituale, o in una o più Province. (…)obbligo di soggiorno nel comune di residenza o 
di dimora abituale. 
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159/2011) e una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 5752 (trasfuso 
nell’articolo 67 del D.Lgs 159/2011); 
 
(NB l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se 
si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società); 
 
IV) che nei propri confronti, negli ultimi 5 anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 1423/1956 e s.m.i. irrogate nei confronti di un proprio convivente. 
 
c.3) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
□ V) che nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna sentenza penale di condanna passata in 
giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danni dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna con 
sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio quale definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, della direttiva CE 2004/18;  
 
Oppure 
□ V) che nei propri confronti sono state emesse le seguenti sentenze penali, comprese quelle per le quali si è 
beneficiato della non menzione, come indicate dalle risultanze del casellario giudiziale: 
 
condanne relative a ________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
ai sensi dell’art. _____________ del C.P. o della Legge ________________. 
 
NB.: Ai fini del comma 1, lettera c), dell’articolo 38 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., il concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne subite quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima. 
 
Al fine di non incorrere in false dichiarazioni, si suggerisce al concorrente, come da determinazione n. 
1/2010 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, di richiedere una visura, ai sensi dell’art. 33 
del D.P.R. 313/2002, presso l’Ufficio del Casellario Giudiziale, senza efficacia certificativa, di tutte le 
iscrizioni a lui riferite, comprese quelle di cui non è fatta menzione nei certificati di cui agli artt. 24, 25, 
26, 27 e 31 del D.P.R. 313/2002. 
In tal modo potrà verificare la propria situazione prima di rendere la dichiarazione ed evitare errori che 
potrebbero configurare una falsa dichiarazione. 
 
□ VI) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono soggetti cessati dalle 
cariche societarie indicate all’articolo 38 comma 1 lettera c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.; 

                                                
2 Art. 10 L. n. 575/1965 Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non possono 
ottenere: a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; b) concessioni di acque pubbliche(…) concessioni di beni demaniali (…); 
c)concessioni di costruzione (…); d) iscrizioni negli albi di appaltatori o fornitori (…); e) altre iscrizioni(…) f) contributi, finanziamenti(…). 
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Oppure 
□ VI) che i nominativi e le generalità dei soggetti cessati dalle cariche societarie indicate all’articolo 38, comma 
1, lettera c), del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i. nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara di 
cui trattasi, sono quelli di seguito riportati: 
(per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le S.N.C.: tutti i soci e direttore tecnici; per le S.A.S.: 
tutti i soci accomandatari e direttore tecnici; per le altre società o consorzi: tutti gli amministratori muniti del 
potere di rappresentanza e direttori tecnici o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci) 
 
 
cognome_________________ nome____________________luogo di nascita___________________________ 
data di nascita___________________residenza _______________________________codice fiscale 
_______________________________tipo di carica/qualifica ________________________scadenza della 
carica ______________________________ 
 
 
cognome_________________ nome____________________luogo di nascita___________________________ 
data di nascita___________________residenza _______________________________codice fiscale 
_______________________________tipo di carica/qualifica ________________________scadenza della 
carica ______________________________ 
 
 
cognome_________________ nome____________________luogo di nascita___________________________ 
data di nascita___________________residenza _______________________________codice fiscale 
_______________________________tipo di carica/qualifica ________________________scadenza della 
carica ______________________________ 
 
e che, per quanto a propria conoscenza, nei confronti dei suddetti soggetti: 
 
□ non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 
444 del codice di procedura penale; 
 
Oppure 
□ sono state emesse le seguenti sentenze penali, comprese quelle per le quali si è beneficiato della non 
menzione, come indicate dalle risultanze del casellario giudiziale, in conseguenza di attività svolte 
precedentemente al periodo in cui rivestivano cariche societarie: 
 
condanne relative a: 
_________________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 
ai sensi dell’art. _____________ del C.P. o della Legge _____________ . 
 
Oppure 
□ nel caso di sentenze a carico, in conseguenza di attività svolte per l’impresa, durante il periodo in cui 
rivestivano cariche societarie, sono stati adottati atti e misure di completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata, dimostrabili con la documentazione allegata: 
 
Nominativo __________________________________________________ 
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Casellario giudiziale____________________________________________ 
 
 
Nominativo __________________________________________________ 
 
Casellario giudiziale____________________________________________ 
 
 
Nominativo __________________________________________________ 
 
Casellario giudiziale____________________________________________ 
 
c.4) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera d) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
VII) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
(NOTA: Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 38, comma 1, lettera d), del D.lgs 163/2006 s.m.i. , così come 
modificato dal DL 70/2011 convertito in L. 106/2011, il concorrente che ha violato tale divieto verrà 
escluso per un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione, ed anche se la violazione 
non è stata rimossa); 
 
c.5) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera e) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
VIII) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza (D.Lgs 
n.81 del 09.04.2008 e s.m.i.) ed ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
 
c.6) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera f) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
IX) di non aver commesso grave negligenza o malafede nella esecuzione delle prestazioni affidate 
dall’Amministrazione e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale; 
 
c.7) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera g) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
X) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
 
(NOTA: Si ricorda che, ai sensi dell’articolo 38, comma 2, del D.lgs. 163/2006 s.m.i., così come modificato dal D.L. 16/2012 – 
convertito in Legge n. 44/2012, costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle relative all’obbligo di pagamento di debiti per 
imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili). 
 
c.8) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera h) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
XI) che nel casellario informatico delle imprese istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici, dell’Autorità 
di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, non risultano iscrizioni in ordine a false 
dichiarazioni o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
 
c.9) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera i) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
XII) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito. 
Dichiara inoltre i seguenti riferimenti INPS e INAIL: 
INPS 
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Ufficio/Sede Indirizzo CAP Città 
    

Fax Tel. Matricola azienda 
   

INAIL 
Ufficio/Sede Indirizzo CAP Città 

    
Fax Tel. P.A.T. 

   
 
c.10) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera l) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
XIII) che l’impresa: 
□ è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999 e di non 
essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 68/1999, in quanto occupa non 
più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000, ed 
ai sensi dell’articolo 1. comma 53, della Legge 247/2007; 
 
Oppure 
□ è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999 e di aver 
ottemperato alle norme di cui all’articolo 17 della legge 68/1999, in quanto occupa più di 35 dipendenti, oppure 
occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000, ed ai sensi 
dell’articolo 1, comma 53, della Legge 247/2007; 
 
c.11) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera m) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
XIV) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c), del decreto legislativo n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del D.lgs 9 aprile 2008 n. 81 (già 
articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006 n. 248); 
 
c.12) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera m-bis) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
XV) che nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario 
informatico di cui all’art.7, comma10, del D.lgs 163/2006 e s.m.i., per aver presentato falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 
 
c.13) Con riferimento all’articolo. 38, comma 1, lettera m-ter) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
 
□ XVI) che, nei casi di cui ai precedenti punti II) – III) (lettera “b” dell’articolo 38, comma 1, del D.Lgs n. 
163/2006 e s.m.i.), nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- legge 13 
maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, non ha denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrevano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689. 
(La circostanza di cui al primo periodo del comma m-ter dell’articolo 38 sopra citato deve emergere dagli indizi 
a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere stata comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
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omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di Vigilanza sui contratti 
pubblici, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio); 
 
Oppure 
□ XVI) che, nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando, ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria.  
 
Indicare gli estremi della denuncia presentata all’autorità giudiziaria: 
_________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
 
Oppure 
□ XVI) che nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando, non è stato vittima dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto- legge 13 maggio 1991, n. 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203; 
 
c.14) Con riferimento all’articolo 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.: 
□ XVII) che l’impresa non si trova, rispetto ad alcun partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
 
Oppure 
□ XVII) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 
 
Oppure 
□ XVII) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in una 
delle situazioni di controllo (come controllante o come controllato) di cui all’art.2359 del codice civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente. La situazione di controllo (come controllante o come controllato), ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile, riguarda le seguenti imprese (indicare denominazione, ragione sociale e sede 
legale): 
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
 
 

 
Data…………………………                       FIRMA 

…………………………………………….. 

 
(allegare fotocopia di documento di identità in corso di validità) 

 


